V domenica tempo di Pasqua/B
Invocazione dello Spirito Santo

Salmo Responsoriale Dal Salmo 21
A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea.

Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. I poveri mangeranno e saranno saziati, loderanno il Signore quanti lo cercano; il vostro cuore viva per sempre!

Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra; davanti a te si prostreranno tutte le famiglie dei popoli.

A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, davanti a lui si curveranno quanti discendono nella polvere.

Ma io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. Si parlerà del Signore alla generazione che viene; annunceranno la sua giustizia; al popolo che nascerà diranno: «Ecco l’opera del Signore!».
Vangelo, Gv 15, 1-8; Chi rimane in me ed io in lui fa molto frutto.
Lectio; Meditatio; Collatio; Oratio; Actio.

Il nostro rapporto con te, Gesù, non è qualcosa di temporaneo, di effimero, legato a qualche momento di entusiasmo, di spontaneità, che subito viene meno quando dobbiamo fare i conti con i problemi concreti della vita quotidiana. Separarsi da te, dimenticarti, vuol dire tagliarsi fuori da quella linfa vitale che sola può trasformarci e renderci fecondi. Il nostro rapporto con te, Gesù, è chiamato ad essere stabile e duraturo e a resistere a tante seduzioni e lusinghe che ci distolgono da ciò che è essenziale. Per questo richiede cura ed attenzione e non può essere abbandonato alle sensazioni del momento. Il nostro rapporto con te, Gesù, passa anche attraverso potature, percorsi dolorosi, frangenti oscuri in cui ci sembra di conoscere la morte, ma che poi ci aprono ad una fecondità sconosciuta, ci permettono un frutto abbondante. È questa l’avventura decisiva, sorprendente ed eccezionale che siamo chiamati a compiere. Diventare tuoi discepoli - è vero – non è una passeggiata, ma quando ti si prende sul serio quello che riceviamo è molto di più di quanto possiamo donarti.

(Roberto Laurita)
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